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Salsomaggiore | I vincitori dell'ottavo concorso gastronomico organizzato dall'istituto alberghiero e dal Gruppo Barilla

«New Generation Food»: al Magnaghi
la ricerca e sviluppo di nuovi prodotti

Istituto comprensivo Micheli | L'incontro guidato dall'archeologa Manuela Catarsi con le prime medie

La Festa internazionale della storia:
la lezione sulla via Emilia alla Vicini

G
iovedì scorso nelle sale e
nelle cucine dell'istituto
Magnaghi di Salsomag-
giore si è tenuto l'VIII

concorso gastronomico «New Ge-
neration Italian Food», organizza-
to dall'alberghiero salsese e dal
settore Ricerca e Sviluppo del
Gruppo Barilla.
E proprio sulla ricerca e sviluppo
di due prodotti hanno lavorato gli
studenti delle classi terza, quarta e
quinta settore enogastronomia -
cucina e pasticceria nella realizza-
zione di un sugo o un pesto per la

sezione primo piatto e un nuovo
biscotto salutare per la sezione
pasticceria. Ai fornelli ben 22 stu-
denti che si sono impegnati sin dal
primo mattino nella realizzazione
delle nuove proposte da sottopor-
re ad una giuria di palati attenti:
tra gli indicatori di valutazione an-
che il valore nutrizionale e il cor-
retto utilizzo delle materie prime.
In una sala che si è presentata con
un servizio impeccabile curato
dalla classe 3ªA Sala sotto l'egida
del prof Tancredi e con una vetri-
na esposizione di risalto per i piat-

ti dei concorrenti, si sono presen-
tati studenti che hanno tutta l'aria
di voler emergere nel mondo del-
l'enogastronomia e questi concor-
si sono il primo trampolino di lan-
cio. La realizzazione di una salsa o
di un pesto per le tagliatelle Atavì,
prodotto Barilla destinato all'este-
ro, ha portato ad una grande ricer-
ca ed un attento studio nella sele-
zione dei prodotti. Organizzato
dal prof Confessore, responsabile
del dipartimento di Cucina, il con-
corso ha visto in giuria ben quat-
tro palati di Barilla Luciano Ariata,

Marco Marin, Roberto Volpato e
Beatrice Guzzi, oltre che un do-
cente interno l'istituto, il prof Mo-
ri, e la dirigente scolastica che ha
sottolineato l'impegno, l'emozio-
ne e la grande responsabilità mo-
strata dagli studenti. Sul podio
Davide Santoro, della 4ªB, con il
piatto «Tagliatelle smoked con
emulsione di zucca, misto e zen-
zero», seguito da Naicke Camilli
Platoni, della 4ªA, con le «Taglia-
telle sourdough con broccoli, pa-
tate e pecorino» e Morgan Alberti-
ni, della 3ªB, con «Tagliatelle sour-
dough con cavolo viola e patate».
Per la sezione «biscotto salutare»
Martina Osella, della 5ªB Pastic-
ceria con il «Biscotto cocco e noc-
ciola», seguita da Christian Lo
Bocchiaro della 4ªA eno, con «Bi-
scotto ai cereali e mirtilli». Una
giornata all'insegna del confron-
to e della crescita professionale,
che vedrà i ragazzi vincitori par-
tecipanti ad un corso di cucina al-
l'Academia Barilla. «I compli-
menti vanno a tutti voi ragazzi,
per l'impegno, la passione, la re-
sponsabilità mostrata. Sono que-
sti momenti, queste sfide, che vi
aiuteranno a crescere superando
i piccoli ostacoli che sembrano
insormontabili. A voi tutti l'augu-
rio di un grande percorso di cre-
scita umana e professionale» ha
commentato la dirigente Chiara
Pontremoli.

La prof Paola Tanzi
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di Andrea Grassi

C
onoscere la storia del
proprio territorio è una
forma d’amore. Ap-
prendere delle vicende,

delle vite e delle culture che
hanno attraversato i luoghi che
viviamo non è soltanto nozioni-
smo ma una consapevolezza
preziosa, soprattutto in un pe-
riodo come questo, in cui stiamo
pagando le conseguenze di chi,
per mancanza di amore e cono-
scenza, ha inquinato e devastato
molte parti della nostra Regio-
ne.
Il convegno intitolato «La via Emi-
lia tra Tardoantico e Medioevo»
che si è tenuto al Teatro dell'isti-
tuto comprensivo Micheli ha avu-
to questo obiettivo. «Valorizzare
lo studio della storia per noi non
significa nostalgica reminiscenza
del passato ma un modo per avere
più strumenti di riflessione sul
presente e futuro» ha affermato
Manuela Catarsi, storica, archeo-
loga e presidentessa della Festa
internazionale della storia. L’in-
contro è stato infatti guidato dagli
interventi della Catarsi che ha
raccontato agli studenti alcune vi-
cende e curiosità legate al passato
dell’Emilia-Romagna e al decu-
mano massimo della Regione: la
via Emilia. «Momenti come questi
sono occasioni preziose per la
scuola - ha sottolineato la preside
Chiara Palù - perché acquisisco-
no delle conoscenze preziose sul
territorio, attraverso il confronto
con esperti. La mattinata di oggi
vuole far comprendere che attra-
verso lo studio del passato si pos-
sono trovare tante risposte alle in-

quietudini del presente».
Al convegno, patrocinato dal Co-
mune di Parma, erano presenti
cinque classi dell’istutito: la 1ªA, la
1ªB, la 1ªC, la 1ªD e la 1ªE, che non
si sono limitate ad ascoltare ma
hanno preso parte in modo diretto,
attraverso la presentazione di alcu-
ni lavori svolti durante l’anno in-
sieme agli insegnanti e con il con-
tributo degli educatori della coo-
perativa «Ecole». «Abbiamo appro-
fondito la storia dei Longobardi
cercando di renderla attuale - ha
spiegato Valeria Monaco, educatri-
ce scolastica della cooperativa
Ecole all’interno della scuola Vicini
-. Con una classe abbiamo realiz-
zato una miniserie tv attualizzan-
do l’amore tra la regina Teodolinda

e Agilulfo». All’inizio del convegno
si sono susseguiti una serie di in-
terventi da parte di alcuni rappre-
sentanti delle autorità cittadine.
«Lungo la via Emilia si è costituita
una parte della nostra identità na-
zionale - ha sottolineato Gianluca
Borghi, assessore alla Mobilità e ai
trasporti -. È una storia affascinan-
te e se voi ragazzi percorrerete que-
sta strada troverete molti luoghi
dove è passata la storia con la S
maiuscola». «Studiare la storia è
anche capire che le possibilità che
abbiamo oggi in democrazia fino a
poco tempo fa non erano scontate»
ha aggiunto il prefetto Antonio Ga-
rufi. È seguito l’intervento del con-
sigliere comunale Franco Torreg-
giani, sottolineando che, in vista

della possibile costruzione della
Via Emilia bis è necessario «valo-
rizzare la vecchia strada per ricor-
dare a tutti che la storia d’Italia è
passata lungo queste vie». Dopo gli
interventi di Giuseppe Massari, de-
gli Amici della biblioteca San Leo-
nardo; di Don Mauro Pongolini,
parroco di San Leonardo; e di An-
gela Martelli, dell'Ufficio scolasti-
co regionale e parte attiva del pro-
getto, è seguita la lezione della pro-
fessoressa Catarsi, frammentata
dalle presentazioni degli studenti.
«Durante l’Alto medioevo le popo-
lazioni del Nord stavano mettendo
a ferro e fuoco le città e le popola-
zioni si asserragliavano dentro le
mura, abbandonando progressiva-
mente le vecchie strade e ponti - ha

spiegato -. A Fidenza, sulla facciata
del duomo, c’è una scena delle Sto-
rie di San Donnino che mostra
molto bene questa situazione». Nel
rilievo scolpito dalla scuola del-
l’Antelami, si vede infatti San Don-
nino attraversare il torrente Stiro-
ne a piedi su una passerella di le-
gno, visto che il vecchio ponte ro-
mano era stato abbandonato e di-
strutto. Catarsi ha poi parlato delle
influenze culturali e culinarie por-
tate dai Longobardi nei territori
Emiliani. «L’uso nella nostra cuci-
na della torta fritta, degli insaccati
e del lardo è dovuto ai Longobardi.
Le parole come panca, schiena e
fazzoletto hanno tutte origine lon-
gobarda».
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La Festa della storia Da sinistra, Chiara Palù, Antonio Garufi, Manuela Catarsi, Gianluca Borghi, Angela Martelli e Franco Torreggiani.

Il concorso Qui sopra, i premiati
dell'istituto alberghiero Magnaghi
di Salsomaggiore.


